
C
’è da compiere, preli-
minarmente un’azio-
ne di verità: da mesi as-
sistiamo a una cinica
operazione truffaldina

e indebita, volta ad auto-conferirsi
un “diploma” pro-vita; e di conse-
guenza “pro-morte” sarebbero i ra-
dicali, l’Associazione Luca Coscio-
ni e quanti ritengono che su que-
stioni come la dignità della vita e
quando questa non merita più d’es-
sere vissuta, la decisione spetta al
singolo individuo; che la sua scelta
debba essere rispettata, questa sua
facoltà di poter decidere vada ga-
rantita e tutelata.

Coerente con quanto ha sempre
fatto e sostenuto, autentico partito
della sofferenza e del dolore anche
quando non c’è ragione e speran-
za, la maggioranza di centro-de-

stra conferma le sue intenzioni. Il
relatore del provvedimento sul te-
stamento biologico a Montecitorio
Di Virgilio, sostiene che il testo usci-
to dalla Commissione Affari sociali
"segna un passo avanti…Abbiamo
stabilito che alimentazione e idra-
tazione artificiali, pur non costi-
tuendo terapie mediche, possono
essere sospese quando non efficaci
o gravose per il paziente, confer-
mando quanto sostenuto dal Magi-
stero della Chiesa".

Balle. Di tutto il paziente e im-
portante lavoro che abbiamo cerca-
to di fare in Commissione, le consu-

lenze e i pareri degli esperti raccolte,
non è stato tenuto alcun conto. La
presunta apertura è una farsa. Vo-
gliono approvare una legge che viola
in modo clamoroso la Costituzione,
il buon senso, l’opinione della stra-
grande maggioranza dei cittadini e
dei medici. L’OMS stabilisce che ali-
mentazione ed idratazione artificiali
sono un trattamento medico a tutti
gli effetti; con il ddl Calabrò che vo-
gliono far diventare legge, tutto ciò
viene stravolto, negato.

La verità è che il centro-destra usa
i temi etici (che sono temi sociali: ri-
guardano migliaia di persone e le lo-
ro famiglie) per accreditarsi come di-
fensore e sostenitore di quelli che
contrabbanda come “valori cattoli-
ci”, e che propriamente sono gli inte-
ressi delle gerarchie vaticane, e nep-
pure di tutte se si osserva con atten-
zione quello che si agita in quel mon-
do caratterizzato da sussurri e modi
felpati.

L' inquilino di palazzo Chigi ha
perfino proclamato “giornata per la
vita” proprio il giorno della morte di
Eluana Englaro. Una vergogna! Veri
e propri necrofili, sono arrivati a so-

stenere che Eluana poteva, nel suo
stato, procreare; quando è morta ci
hanno accusato di averla
assassinata…

Sono gli stessi che nulla hanno fat-
to per i malati di SLA e di altre gravi
patologie; che negano i fondi neces-
sari per la loro assistenza, accampan-
do problemi di cassa, ma questi pro-
blemi magicamente svaniscono
quando si tratta di assicurare finan-
ziamenti e sostegni economici a
strutture che poi hanno buon gioco
ad allinearsi alla “politica” e alle posi-
zioni del Governo.

Quanto alla “giornata della vita”:
da una parte ci saranno le strumenta-

lizzazioni del Governo; dall’altra noi,
che il 9 febbraio ci ritroveremo dalle
13 alla Camera dei Deputati insieme
a Chiara Moroni, Livia Turco, Giusep-
pe Saro, il professor Antonio Cavic-
chia Scalamonti, per la presentazio-
ne de “Gli ultimi giorni di Eluana”, il
libro di Amato De Monte e Cinzia Go-
ri.

Scelta non casuale, per il tema che
affronteremo, per le persone che si
confronteranno: abbiamo, sia pure
da varie angolazioni, vissuto e parte-
cipato al dramma di Eluana, conoscia-
mo la vicenda e quello che ha compor-
tato e significato. Abbiamo condiviso
la difficile scelta della famiglia di
Eluana, e la decisione di rivendicare e
lottare per un diritto che viene sì rico-
nosciuto, ma a patto che lo si faccia di
nascosto, confidando nella mano pie-
tosa di un medico o di un’infermiere.
Mentre, loro e noi – ed è questo evi-
dentemente che risulta insopportabi-
le – abbiamo voluto portare alla luce
del sole una questione che si vorreb-
be consumare nella clandestinità, nel
"si faccia ma senza dirlo". Chiedendo
che questo diritto sia riconosciuto, ga-
rantito, tutelato.❖

Sul testamento biologico il go-
verno ha lanciato la sfida finale. Do-
mani, 9 febbraio, secondo anniversa-
rio della morte tra le polemiche di
Eluana Englaro, è stata istituita la
prima Giornata nazionale degli Sta-
ti Vegetativi. Lo ha deciso il 26 no-
vembre la presidenza del consiglio
dei ministri su proposta del ministro
della Salute Sacconi, e con l’impe-
gno del sottosegretario Roccella. En-
trambi in prima linea nel tentare di
impedire l’attuazione della senten-

za definitiva che stabiliva l’interru-
zione dell’alimentazione artificiale
alla giovane donna in coma da 17
anni.

Una scelta di data a dir poco con-
troversa, che Beppino Englaro ha
giudicato «inopportuna e indelica-
ta» e neppure ha convinto molte per-
sone e associazioni che si occupano
dei temi di fine vita. L’esecutivo pe-
rò va avanti come un bulldozer. La
data viene dopo il 7 ottobre, già da
dodici anni Giornata nazionale dei
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